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DISTURBI ALIMENTARI DEI RAGAZZI
TRA «FAME D’AMORE»

E CORAGGIO DEI GENITORI
di FRANCESCO CAROLI

Ogni anno, il 15 marzo si celebra la
Giornata nazionale del Fiocchetto
Lilla. Si tratta di una giornata nata

con l’intento di diffondere la conoscenza dei
disturbi del comportamento alimentare
(DCA) come l'anoressia nervosa, la bulimia
nervosa, il binge eating disorder e altri, e
promuovere la prevenzione e l'informazio-
ne.

I DCA, soprattutto post pandemia, hanno
registrato un incremento preoccupante
(+147% dell’incidenza dei casi). Queste pa-
tologie affliggono nel mondo 55 milioni di
persone, in Italia sono tre milioni e mezzo le
persone che soffrono di disturbi del compor-
tamento alimentare che corrispondono al 5%
della popolazione italiana. L’età di esordio di
questa patologia è in diminuzione, mentre la
diffusione nella popolazione maschile è in
aumento, secondo i dati aggiornati al 2023 due
pazienti su dieci hanno meno di 14 anni, due
pazienti su dieci tra i 12 ed i 17 anni sono di
sesso maschile. Nel 2022, invece, le diagnosi
più frequenti sono state nel 2022 il 36% di
anoressia, il 18% di bulimia ed il 12 % di binge
eating.

Una diagnosi precoce ed una presa in ca-
rico multidisciplinare sono fondamentali per
l’impostazione di un percorso di cura di suc-
cesso ma il Sistema Sanitario Nazionale non è
ad oggi strutturato per fornirle entrambe,
sempre, ovunque e a tutti.

La politica deve sicuramente prevedere (e
finanziare) l’aumento dell’offerta di servizi.

Ma davanti a questi numeri in continua
crescita è evidente anche la necessità politica
di agire sulla domanda, tentando di limitarla
con un’opportuna attività di prevenzione.

I disturbi alimentari rappresentano un mo-
do di comunicare una sofferenza. Esprimono
un disagio che ha a che fare con le relazioni, i
sentimenti e il benessere mentale. E’ am -
piamente dimostrato che queste condizioni
risentono dell’ambiente circostante che cir-
conda la ragazza e il ragazzo ovvero la di-
mensione famigliare e quella sociale. Sulla
prima è utile affidarsi a professionisti spe-
cializzati e a riflessioni personali. Interes-
sante è, ad esempio, l’esortazione al coraggio
che fa il prof. Leonardo Mendolicchio, psi-
chiatra foggiano specializzato in DCA attivo a
Milano, nei confronti dei genitori.

Troppo spesso questi ultimi non riescono a
«vedere» i DCA dei loro figli, riducendoli ad
un mero problema «di dieta» e non ricono-
scendone la radice più profonda legata all’am -
bito della salute mentale. Frequentemente,
secondo lo psichiatra, i genitori hanno dif-
ficoltà a confrontarsi in maniera sincera e
schietta con i loro figli per la paura di am-
mettere dei loro errori, senza ricordarsi che
ogni genitore può sbagliare. Avere il coraggio
di chiedere al proprio figlio “come stai?” e
avere il coraggio di stargli accanto soprat-
tutto nell’età pre adolescenziale e adolescen-
ziale è fondamentale.

In questo contesto, le dipendenze compor-
tamentali o da sostanze (social, farmaci, in-

tegratori, droghe, alcol) possono rappresen-
tare nei ragazzi una ricerca di “autocura” per
rispondere ad un disagio e per aumentare
l’isolamento relazionale.

La dimensione sociale, oltre a quella fa-
miliare, rappresenta un’altra area su cui po-
ter attivamente intervenire perché siamo tut-
ti noi ad alimentarla.

Dalla cultura (a volte ossessione) del ri-
sultato e della performance, all’ossessiva cu-
ra dell’aspetto fisico, al bisogno di omolo-
gazione e imitazioni, alla frenesia che riduce
il tempo per il dialogo e l’ascolto reciproco,
allo stigma che ancora colpisce chi vive de-
terminante situazioni, a sistemi di relazioni
sociali sempre meno appaganti.

Di tutto ciò siamo tutti responsabili ed oc-
corre interrogarsi su come ciascuno può dare
il proprio contributo per aggiustare la rotta.

Sicuramente, infatti, occorre pretendere (e
scegliere) dei politici che decidano di inter-
venire sull’aumento della risposta di salute e
la costruzione di strumenti a supporto di ado-
lescenti e famiglie.

Ma non basterà, inutile illudersi.
Occorre quel «coraggio» che riguarda le

coscienze di ciascuno di noi nel mettere in
discussione il proprio contributo alla comu-
nità di cui fa parte in termini anche di valori,
senza la necessità di cadere in logiche morali
ma con un presupposto utilitaristico: una
generazione fragile oggi, sarà la classe di-
rigente, fragile, del Paese di domani. E questo
Paese non può permetterselo.
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Al Giovanni XXIII
due robot per lo screening
neonatale di malattie rare

lBARI. Due piccoli robot si
occuperanno di digitalizzare e
classificare i campioni ematici
raccolti dal centro screening
neonatale dell’ospedale pedia-
trico Giovanni XXIII di Bari. È
in corso la programmazione
che andrà a completare la do-
tazione tecnologica del labo-
ratorio di patologia clinica
neonatale per effettuare lo
screening super esteso di 61
malattie metaboliche e gene-
tiche.

«Da gennaio grazie all’ap -
provazione dello screening su-
per esteso - spiega la dottoressa
Simonetta Simonetti, respon-
sabile dell’unità operativa
semplice dipartimentale pato-
logia clinica e screening neo-
natale del Giovanni XXIII - sia-
mo in grado di completare le
analisi entro 24/48 ore dall’ar -
rivo dei cartoncini e comu-
nicare al centro clinico di pro-
venienza l’eventuale positivi-
tà».

In ciascuna neonatologia pu-

gliese, infatti, si prelevano dal
tallone del neonato poche goc-
ce di sangue, che vengono fatte
assorbire su un cartoncino che
riporta l’anagrafica del bam-
bino. Gli spot ematici vengono
inviati con un servizio di tra-
sporto dedicato al centro scree-
ning del pediatrico di Bari.
Qui, dopo l'accettazione, il
compito del robot sarà quello
di scansionare e classificare i
cartoncini contrassegnati da
un barcode che corrisponde
all’identità e attraverso il qua-
le sarà possibile risalire a tutti
i risultati delle analisi.

Le nuove apparecchiature
permettono di fare tutte le pro-
cedure e le analisi il più ve-
locemente possibile, con la
massima accuratezza e senza
interruzioni. Nei casi in cui
venga confermata la diagnosi
di malattia metabolica conge-
nita, il neonato viene preso in
carico dall’Unità operativa di
malattie metaboliche del Gio-
vanni XXIII. [red. cro.]



I QUARTIERI
15 MARZO 2024 L’EDICOLA12 I

LA SANITÀ LE ATTREZZATURE COMPLETERANNO LA DOTAZIONE TECNOLOGICA DEL PEDIATRICO

Ecco i robot per gli screening neonatali
D ue piccoli robot si occuperanno

di digitalizzare e classificare i
campioni ematici raccolti dal

centro screening neonatale dell’ospe -
dale pediatrico Giovanni XXIII di Bari.
È in corso la programmazione che an-
drà a completare la dotazione tecno-
logica del laboratorio di patologia cli-
nica neonatale per effettuare lo scree-
ning super esteso di 61 malattie me-
taboliche e genetiche. «Da gennaio
grazie all'approvazione dello screening
super esteso - spiega la dottoressa Si-
monetta Simonetti, responsabile del-
l'unità operativa semplice dipartimen-
tale patologia clinica e screening neo-

natale del pediatrico - siamo in grado di
completare le analisi entro 24/48 ore
dall’arrivo dei cartoncini e comunicare
al centro clinico di provenienza l'even-

tuale positività». In ciascuna neona-
tologia pugliese, infatti, si prelevano dal
tallone del neonato poche gocce di san-
gue, che vengono fatte assorbire su un
cartoncino che riporta l'anagrafica del
bambino. Gli spot ematici vengono in-
viati con un servizio di trasporto de-
dicato al centro screening del pedia-
trico di Bari. Qui, dopo l’accettazione, il
robot scansionerà i cartoncini contras-
segnati da un barcode attraverso il qua-
le sarà possibile risalire a tutti i risultati
delle analisi. Le nuove apparecchiature
permettono di fare tutte le procedure e
le analisi il più velocemente possibile.

fra.sorr.



ANDRIA 

li dibattito poUCico prosegue 
senza sosta e non sembra arre­
starsi. Il nuovo ospedale di An· 
dria ha subito un altroinciden· 
te di percorso legato alla sua 
classiBcazione. che sembra ap· 
parenlemente risolto: nel cor· 
so della commissione rt'giona­
le Bilancio è emerso per la pri· 
ma volta wl improwiso de­
classamento del presidio ma il 
governatore Mjchele Emiliano 
ha prontamenre smentito e 
rassicurato tutli che l'opera in 
contrada macchia di rose sarà 
e avrà tutte I e caratterlsdche 
di un secondo livello. 

Nuovo ospedale, polemiche e accuse 
dopo il dietrofront sul declassamento 

Il consigliere regionale Filip­
po Caracciolo è lmervcnuto a 
riguardo e ha puntualizzato 
come su w1 tema cosl delicato 
non ci si possa permettere al­
cun tipo di strumenta1i22azio­
nc: �La struttura sc1•virà l'inte­
ra popolazione della Rat e ci 
im pcgncremo afOnché siano 
al lesti ti anche i reparti di car· 
diochirurgia e dell'w1ità di te· 
rapla intensiva noonatak, al 
momento non previsti dal pia-

no clinico gestionale-. Il di­
sguido- per l'esponente del Pd 
- è staco chiarito e ora •è lm•
portante risolvere gli intoppi 
burocradci che stanno rallen• 
tando la definlzione del proget­
to•. 

Tra le prime a chiedere chia­
rimenti in commissione, oltre 
al presidente Fabiano Amati, 
c'è stata Grazia Di Bari. Per il 
consigliere del movimento 5 
stelle quella di Emiliano è sta• 
ta una rassicurazione impor· 
tante: •La pro,; ncia deve ave­
re un'offerta sanitaria adegua­
ta Continuerò a monitorare la 
situazione nelle varie audizio­
ni che aggjorneranno sullo sta­
co di avanzamento dei lavori.Il 
territorio non J>UÒ essere im­
poverito» ha rimarcato. 

Pesantissima, invece. la rea­
zione del gruppo di Fratelli d'J. 

�111�· 
li rendering 
del nuovo 

ospedale da 
400 (JOSI i 
letto in 
progetto in 
conttada 
macchie ad 
Andria 

talla suu·a,mwicio da parre 
della direzione strategica 
dell'Asl Bl e il successivo die­
trofrom dcUa Regione: •Assi• 
stiamo a una farsa di dimen­
sioni gigameschc con li presi­
dente Emiliano e l'assessore 
Palese che smentiscono con 
dei comurucari, senza però 
nessun arto umctalc. Non esi-

sce un docw11enco che dimo­
stri che l'ospedale di Andria 
era e rimarrà di secondo livel­
lo. È poi vergognoso puntare ìl 
dito contro quei tecnici de.ll'A­
sl che. fo,·sc, sonostali gli unici 
a venire a raccontare la verit:ì. 
in comrnissione. Emiliano sia 
scrio e ct ind.ichi U cronopro• 
gramma per la realizzazione 

dell'opera. Dopo 12 anni l'uni­
ca cosa cena e che il governo 
Meloni ha confermato lerisor• 
se necessarie,. hanno attncca­
to l'onorevole Mariangela Ma­
tera e il capogruppo in consi­
glio regionale Francesco Ven­
tola. 

Il ccntrosinlsn-a andriese ha 
accolto positivamente k preci­
sa.zionl del governatore della 
Puglia: •La sua parola è una 
C<-:rtezza. C'i confona e rafforza 
quanto U sindaco Giovanna 
Brwio ha spiegato e Invocato 
in maniera sostenuta. Adesso 
è tempo di acceJerare l'iter. 
che ha accumulato molù ritar­
di. e inlziarc a dare risposte 
concrete al territorio• è quan• 
to sottolineato da Pd. Andria 
bene in comune, Andrialab e
Futura. 

L.Fcr.

PUTIGNANO 

Un nuovo cenn'O raccolta di 
Anatomia patologica. poten­
ziamento di Ostetricia e Gine­
cologia ed l!ndoscopia d.igesti· 
va (con centro screening), ri­
qualificazione delle sale opera­
toric di Ocullsrica. ambulatori 
rinnovati e servizi potenziati. 

L'ospedale '"Santa Maria de­
gli Angeli" di Putignano mette 
in campo più risorse. umane e 
strutturali, per garantire una 
migliore assisrenza sanitaria 
alla popolazione e al tenitorio

di riferimento. Negli ultimi 
gionii, infatti. la direzione di 
presidio, d'intesa con la dire­
zione generale della Asi di Ba· 
ri, ha dato iJ via ad un piano di 
potenziamento su pit, fromi. 
Dall'll marzo è attivo U nuovo 
centro raccolta di Anatomia 
Patologica, in cui opera un ·e­
quipe formata dalla referente 
del laboratorio analisi Valeria 
Mczzolla. dalla dottoressa An· 
tonella Capozzo. tecnico sani­
tario di laboratorio biomedico 
e coordi nacricc del Centro rac­
colta e da due infermiere. La 

�.1

La nuova sala opcn\loriti di oculhnica 

struttura, che è un'articolazio­
ne del servizio centrale azien­
dale di Ciropatologia e Screè­
tllng (dil'Ct[O dalla dott.ssa Ml­
chela lacobellis). è dotata di 
una moderna cappa di aspira-

zlonc a 0usso laminaJ'e e si oc­
cuperà di raccogliere esami 
istologici e citologici del "San­
ta Maria degli Angeli", del DI· 
stretto socio sanitario 13 di 
Gioia del Colle (dove è presen-

te il servizio di Endoscopia di­
gestiva) e del Distreno socio 
sanitario 14 di Puli�ano (con 
relativo ambulatono). oltre a 
garantire esami per l'utenza 
esrema. da inviare poi aì cenn•i 
di riferimento: l'Ospedale Di 
Venere e l'Istituto Tumori Cio­
varuil Paolo D. Sarà lllVece atti­
vo dal prossimo 18 marzo, il 
ceno·o di Endoscopia Digesti• 
va e Screening Carcinoma del 
colone retto. In questa fase ini­
ziale sono pl'evlste due sedute 
settimanali per effettuare ga­
stroscopie e colonsa:>pie, ga· 
r:mtite da un'equipe di cui fan­
no parte medici endoscopisti 
del "Di Venere·· e il dottor Um• 
berto Cocozza, endoscopista 
in servizio a Putignano, assie­
me ad un pool di infermieri. 
Ancora più articolato li plano 
per potenzjare rassistenza le­
gata al "Progmo Donna" nel 
presidio di Putignano. dove so-

no già arcivi un centroSènolo­
gla clinlca e Screening mam­
mografìco e un densitometro 
di alta fascia yer lo studio 
dell'osteoporos, della donna 
in menopausa. Infine le ere sa­
le operatorie di Oculistica so­
no state ristrutturate e riaper· 
te a tempo di record, renden­
dole ultcrio1mcntc performan• 
ti e adeguate al nuovi standard 
di risparmio energetico. Cli in· 
terventi d'urgenza sono giiì ri­
presi Il 9 marzo scorso, men• 
tre quelli in elezione dallll. 
!,'Oculistica di Putignano po­
trà così continuare a garantire 
la quanti là e la qualità deU'of­
ferta assistenziale, con presta· 
zioni chirurgiche dedicate a 
patologje che interessano la 
cornea. la retina. il glaucoma. 
il cristallino e tutte le patolo­
gie degli annessi oculari. 

A.Spa.

Nuova arma contro il morbo di Alzheimer 
<<L'intelligenza artificiale può predirlo>> 
L"imclllgenza artificiale può 
aiutare a predire il morbo di 
Alzht'ime,·. Unostudioappena 
pubblicato sulla rivista "Scien• 
tific Reports" ed elaborato 
dall'Università degli Stlldi di 
Bari. potrebbe infatti aprire 
nuove strade nena diagnosi 
della grave malanfa new·odc­
generatlva che ruba memoria 
e identità ai pazienti. 

Alcuni ricercatori deH'Uni­
Ba. guidati dalla professoressa 
Giovanna Castellano, hanno 
in pa1ticolare creato un model­
lo di lntelll�enza artificiale tica) che Pet ("Positron emis­
'multimodale a supportodclla sion tomography", owero 10-
diagnosi del morbo di Alzhei- mogralìa) tridimensionali. Gli 
mer. Questo sistema utilizza studiosi Andrea Esposito, Eu­
sla Mri (acronlmo inglese di femia Lella. Graziano Monta­
.. Magnetic R.esonance Ima- naro e Gennaro Vessio hanno 
ging", ossia risonanza magne- quindi scoperto che queste 

due moda1ità l'orniscono pro­
spettive diverse, ma emrambe 
utili, rendendo il modeUo più 
efl'icace. I risultati sperimenta· 
li ottenuti evidenziano cile il 
modello m ultimodale util iiza­
to non solo equipara. ma supe-

ra numerosi metodi allo stato 
dell'arte. lnoltTe, analizzando 
le zo,ie delle scansioni, su cui 
Il modello di la si è focalizza• 
to. sono state identitlcate aku-
1'le aree cerebrali vitali per la 
diagnosi. In linea con quanto 
scoperto da altri ricercatori. I 
risultati dello studio. dicono 
gli studiosi, •sono prometten­
ti•: tutti i modelli ham,o rag­
giunto un'accuratezza nell'i· 
dcntifìcare la malania del 
70-95%, in linea con l'accura­
tezza raggiunta.dai metodi a1 4 

lo stato dell'arte. In particola­
re. i modelli che usano scan­
sioni 30 hanno superato le 
perfomiance deUe loro con­
troparti bldlmensionall . 

A.Mei
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Trani 

Pneumologia: 
esperti riuniti 
per due giorni 

. ' 

Far respirare bene: è questo l'o­
biettivo primario dei pneumo� 
logi che oggi e domani si ritr� 
ve ranno a T ranl, a Palazzo San 
Giorgio, per confrontarsì con 
esperti di fama nazionale ed in­
ternazionale di varie specializ· 
zazioni nel Seminario .. Pneu­
mology around the clock". li 
congresso è presieduto da Em• 
manuele Tupp uti, già dirigente 
responsabile dell'Unità Opera­
tiva Térritoliale di Pneumolo­
gia della Asi Bat, e da Daniela 
Margiotta, che losostituisce. 

Un appuntamento che ri­
scuote ogni anno un grandissi· 
mo successo di partecipanti: 
quest'anno saranno oltre 300 
nelle due giomate. Merito dei 
nomi altisonanti che si alterne­
ranno nelle sei sessioni di lavo­
ro, tutta lagiomata di venerdì e
nella mattinata di sabato, e ol­
tre60 relatori. U seminariopre• 
vede una discussione tra diver­
si specialisti di branche tra­
sversali. 



La novità 

Ped.iatrico, due robot 
per gli screening 

Due piccoli robot si 
occuperanno di 
digitalizzare e classilìcare i 
campioni ematici raccolti 
dal centro screening 
neonatale dell'ospedale 
pediatrico Giovanni xxn I di 
Bari. È in corso la 
programmazioneehe andrà 
a complernre la dotazione 
tecnologica del laboratorio 
di patologia clinica 
neonatale percJfenuare lo 
screening super esteso di 61
malattle metaboliche e 
genetiche. �Da gennaio 
grazie all'approvazione 
dello screening super (.-Steso 
-spiega la dottoressa
SimoncttaSimonctti.
responsabile del l'unità
operativa semplice
dipartimentale patologia
clinicaescreening
neonatale del Giovanni
XXlll-siamoingradodi
completare le analisi entro
24/48 ore dall'arrivo dei
cartoncini e comunicare al
centro clinico di
provenienza l'eventuale
positMtà•.
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N ei giorni scorso la Giunta regio-
nale ha approvato lo schema di 
protocollo di intesa tra Regione e 
Università di Bari “Aldo Moro”, 
per la disciplina dell’integrazio-

ne tra attività didattiche, assistenziali e di 
ricerca presso la sede di Taranto. «Prosegue 
così, con la decisione di aprire una facoltà 
autonoma di Medicina a Taranto – le parole 
del presidente della Giunta Regionale, Mi-
chele Emiliano – l’impegno della Regione 
nei confronti di un città che ha bisogno di 
infrastrutture di studio e di ricerca per at-
tirare i giovani da ogni parte d’Italia e per 
non disperdere il proprio capitale umano. 
Con l’Università di Bari c’è una forte in-
tesa istituzionale e continueremo su questa 
strada».

  
«Con la firma di questo protocollo nascerà 
la facoltà di Medicina a Taranto - ha ag-
giunto l’assessore alla Sanità, Rocco Pale-
se - che non sarà più una sede distaccata 
di quella di Bari, ma una facoltà autonoma 
che contribuirà alla clinicizzazione dell’o-
spedale San Cataldo in corso di avanzata 
realizzazione e che sarà destinato a di-
ventare sede di azienda ospedaliera. Nel 
frattempo, le attività universitarie conti-
nueranno nel SS. Annunziata». La Regione 
– come da delibera del 2021 – finanzierà lo
sviluppo della facoltà di Medicina a Taran-
to con 52 milioni di euro complessivi fino 
al 2040. «Il futuro della sanità ionica e, 
contestualmente, dell’università tarantina, 
si consolida guardando nella giusta dire-
zione» il commento del senatore tarantino 
del Movimento Cinquestelle, Mario Tur-
co. «Alle spalle di questo risultato ci sono 
anni di lavoro, riunioni, confronti e riven-
dicazioni in favore del capoluogo ionico, e 
ancora una volta la realtà dimostra come 
l’impegno della politica portata avanti nel 
segno di trasparenza, competenza e del sa-
crificio, dà sempre i suoi frutti» continua 
Turco. «In questo caso si tratta della Scuola 
di Medicina di Taranto, progetto lanciato 
dal Governo Conte II nell’ambito del Can-
tiereTaranto per la riconversione econo-
mica, sociale e culturale del territorio. La 
Giunta della Regione Puglia ha approvato 
lo schema definitivo del protocollo d’intesa 
con l’Università degli Studi di Bari “Aldo 
Moro”, che andrà a disciplinare l’integra-
zione delle attività didattiche, assistenzia-
li e di ricerca presso le sede tarantina. La 
novità è lampante: la Scuola di Medicina 
di Taranto non sarà più “distaccata” dall’U-
niBa, bensì autonoma a tutti gli effetti, con 
la nascita del Dipartimento Biomedico con 
sede nel capoluogo ionico. Il beneficio è 
duplice: da un lato, Taranto fortifica ancor 
di più la presenza universitaria, consenten-
do a un numero crescente di docenti di in-
cardinarsi sul nostro territorio, nonché di 
giovani affinché possano studiare e formar-
si sulle discipline mediche; dall’altro si get-
tano le basi per costruire un futuro “viva-
io” utile al nascente polo ospedaliero “San 
Cataldo”, nell’ottica del potenziamento del 
sistema sanitario locale. Il progressivo con-
solidamento della Scuola di Medicina e del 
corso di Laurea in Medicina e Chirurgia di 
Taranto rappresenta un grande volano di 
sviluppo per l’intero hinterland, e questo è 
sin dall’inizio un obiettivo del MoVimento 
5 Stelle, che ha trovato ampia convergenza 
nel Presidente, Michele Emiliano, e anche 
nelle forze di maggioranza. In questa sede 
è doveroso ringraziare la Giunta della Re-

gione Puglia per il lavoro profuso ai mi-
gliori fini, che consentirà a tanti talenti di 
non lasciare la propria terra o di scegliere 
Taranto come nuova opportunità di vita». 
Da parte loro il  sindaco Rinaldo Melucci e 
l’assessore all’Istruzione Désirée Petrosil-
lo, hanno incontrato il prof. Francesco Leo-
netti, Direttore del dipartimento di Farma-
cia-Scienze del Farmaco dell’Università di 
Bari ed il dott. Francesco Settembrini, pre-
sidente dell’Ordine dei Farmacisti di Ta-
ranto e Provincia per il l’insediamento e il 
coordinamento del corso di studi di laurea 
in Farmacia. Il progetto che vede in campo 
amministrazione comunale e Dipartimento 
di Farmacia-Scienze del Farmaco dell’ate-
neo barese prevede un primo insediamento 
in città con i corsi di Farmacia già dall’an-
no accademico 2024/2025: successivamen-
te saranno introdotti i corsi in Chimica e 
Tecnologia Farmaceutica e Chimica Indu-
striale.  
«Questo è un ulteriore passo strategico per 
il sistema universitario Tarantino - le paro-
le del primo cittadino - come amministra-
zione, in piena sinergia con il Dipartimento 
dell’Università di Bari e l’Ordine Profes-
sionale, siamo al lavoro per garantire tutto 
il supporto necessario all’ insediamento, 
a partire dalle sedi che ospiteranno i cor-
si, fino ad arrivare al servizio di trasporto 
necessario a collegare le classi ai labora-
tori per la pratica. Siamo inoltre felici di 
avviare questo percorso in un momento in 
cui stiamo investendo importanti risorse in 
ricerca e sviluppo tecnologico per il One 
Health con Calliope, la nostra Casa delle 
Tecnologie. Con fiducia andremo avanti su 
questa strada per garantire ai nostri giovani 
tarantini di poter coltivare le loro ambizio-
ni e i loro studi».
Questo, mentre si è tenuto nei giorni scor-
so il primo tavolo tecnico di avvio delle 
attività proprio del progetto “Calliope - 
Casa dell’Innovazione per il One Health” 
che prevede la creazione di un ecosiste-

ma di innovazione la cui infrastruttura, 
appositamente sviluppata nell’ambito del 
compendio immobiliare “Bac – Parco del-
la Musica”, mira a creare un touch point 
tecnologico con le imprese e con la citta-
dinanza. Lo scopo principale del progetto 
consiste, dunque, nella creazione di un vero 
e proprio hub tecnico – scientifico in grado 
di generare risultati di ricerca transnazio-
nale, coinvolgendo Enti pubblici scientifici, 
imprese e Ong (Organizzazioni non orga-
nizzative) orientate al One health. Il primo 
incontro tecnico è avvenuto alla presenza 
del Sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci, 
e dei partner tecnici scientifici istituziona-
li, tra cui l’Asl di Taranto e l’Its Logistica, 
direttamente coinvolte alla definizione del-
le attività da mettere a sistema.  «Porto i 
saluti della comunità tarantina che è grata 
rispetto ad un progetto così speciale e tanto 
innovativo per il nostro territorio», ha così 
esordito il primo cittadino. «Lo sviluppo di 
questa piattaforma che punta a creare pro-
cessi virtuosi di sperimentazione scientifi-
ca e tecnologica si pone in conformità con 
l’idea di mondo inclusivo e con i processi 
di sostenibilità ambientale, diversificazione 
economica e decarbonizzazione. Non è un 
caso che questo hub, che ambisce a diveni-
re un diamante del Sud europeo, abbia le 
proprie radici nella città di Taranto, comu-
nità che chiede di emanciparsi da una mo-
nocultura industriale che ha completamen-
te anestetizzato ed indebolito la capacità di 
saper creare processi economici virtuosi e 
di valorizzare in modo ottimale le compe-
tenze e le risorse. La creazione di un con-
tenitore infrastrutturale, composto da idee 
e persone, rappresenta una sfida imprescin-
dibile per questo territorio, interessato già 
da tutti quei finanziamenti di caratura eu-
ropea. Questi progetti non hanno carattere 
autoreferenziale ma ambiscono a incidere 
positivamente su una intera comunità che 
ha sete di conoscenza e di un nuovo modo 
di intendere l’economia e il benessere».

La Facoltà tarantina sarà autonoma, ma sempre nell’alveo dell’Università degli Studi
di Bari. Intanto si pensa anche a portare in riva allo Jonio Farmacia

Per la nuova Scuola di Medicina 
ecco cinquanta milioni di euro
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Un tema cruciale
negli anni del post pandemia



2 Venerdì 15 Marzo 2024 Corriere del Mezzogiorno 
8A 

Primo piano I La sanità 

Le terapie 

I 

di Erika Cuscito 

BARI Oggi è la giornata del 
"fiocchetto lilla", dedicata alla 
sensibilizzazione sui disturbi 
alimentai·i. Sono tre mili01ù gli 
italiani che ad oggi ne soffrono 
e dal 2020 in poi, complice la 
pandemia, l'aumento dei casi è 
stato esponenziale. Secondo 
uno studio condotto dall'osser­
vatorio "Unobravo", in Puglia il 
4,2% delle persone sono alla ri­
cerca di un supporto psicologi­
co per possibili disturbi legati 
alla sfera della nutrizione. «Il 
lavoro da fare è ancora tanto 
anche perché i casi sono in cre­
scita; siamo passati da una ri­
chiesta a sett1mai1a per l'inizio 
di nuove terapie, fino a quat­
tro/sei - spiega Giuseppe Ma­
gistrale, psicologo e psicotera­
peuta del centro Dea di Bari -. 
Uno degli ostacoli che affron­
tiamo più spesso con i pazienti 

Trani 

Pneumologia convegno 

Il dottor 
Emanuele Tupputi 

Il 4% dei pugliesi soffre 
di disturbi alimentari 
<<l problemi con il cibo 
nascondono un dolore>> 
Giornata clel fioccl1etto lilla, parla. lo psicologo 

che iniziano un percorso di 
guarigione da tm disturbo ali­
mentare è la validazione del 
problema. Temono che il loro 
dolore non venga compreso, 
perché socialmente è visto in 
modo "superficiale", come fos­
se un capriccio, oppure spesso 
si pensa che siano disturbi le­
gati solo ad un corpo estrema­
mente magro, quando in realtà 
possono colpire chiunque». 

Pregiudizi e pam·a di non es­
sere compresi: bilance e calo­
rie sono solo una piccolissima 
parte di tm malessere che di-

venta piì.1 grande del proprio 
io, ma «è irnportai1te cogliere i 
segnali e tendere l'orecchio, 
per capire se deternùnati com­
portamenti possono essere 

Lo psicologo 

Giuseppe 
Magistrale del 
Dca di Bari 

F 
ar respirare bene: è questo l'obiettivo
prin1mio dei pneun1ologi che oggi e 
domaiù si ritrovano a Trani, a Palazzo 

San Giorgio, per confrontarsi con esperti 
di fanrn nazionale e internazionale di varie 
specializzazioni nel se1ninario 
"Pnetm1ology around the clock". ll 
congresso è presieduto da Enunanuele 
Tupputi, già diligente responsabile 
dell'Unità operativa territo1iale di 
pneumologia della Asi Bt, e da Dame la 
Margiotta, che lo sostituisce. Un 
appm1tamento che riscuote ogni aimo un 
gran successo di paitecipanti: quest'anno 
sai·anno oltre trecento nelle due giornate. 
Si parlerà, fra le altre cose, delle novità 
delle terapie dell'asma, di riabilitazione 
respiratoria e apnee nottt.ll'ne. 

-&: R.PROOU210NE. �!SERVATA 

sintomo di tm dolore più pro­
fondo>> spiega ì\•lagistrale. Di­
sturbo alimentare non è sino­
nimo speculare di problema 
con il cibo: «C'è un dolore die­
tro che va compreso. Per quan­
to certi comportamenti ci sem­
brino insensati, dobbiamo 
provare a guardare le cose dalla 
prospettiva di chi soffre, ca­
pendo quale sia lo scopo, per­
ché si possono trovare delle al­
ternative e sviluppare altre aree 
iJ1 cui soddisfai·e quei bisogni. 
Piccoli passi graduali, ma sem­
pre rispettosi: solo così con il 
tempo si 1icomincia a vedere il 
cibo per quello che è, non un 
nemico da sconfiggere». 

La "non" identificazione con 
la propria malattia è un proces­
so fondamentale nel percorso 
di guarigione, perché rappre­
senta solo una parte di vita. Per 
Stefania, quel pezzo della sua 
storia personale Ila avuto un 
lieto fine: <<Avevo vent'a1111i 
quai1do ho cmninciato a svi­
luppai·e problenù con il cibo, e 
per me sono stati la manifesta­
zione di malessere che nù por­
tavo dentro, di tanti fattori che 
nù creavo un grande disagio. 
L'anoressia era diventata il nùo 
strumento di controllo sul 

La vicenda 

e Oggi, 15 
marzo,èla 
giornata del 
fiocchetto lii la 
dedicata ai 
disturbi di 
natura 
alimentare 

e In Puglia il 
4.2%della 
popolazione 
soffre di questi 
disturbi che 
nascono da un 
cattivo 
rapporto con il 
cibo ma spesso 
hanno 
un'origine 
psicologica 

• A Bari sene
occupa il
CentroDca

mondo: tutto 1uotava att01no 
al cibo. Quando ho capito che 
stavo toccando il fondo, ho 
preso tutta la forza che avevo 
in c01vo, e ho clùesto aiuto». Il 
supporto medico, assieme a 
quello delle persone a lei care 
che l'hanno sostenuta nel suo 
percorso di guarigione, sono 
state l'ai1cora di salvezza della 
venticinquenne: «Anunettere 
di avere un problema è il pri­
mo passo per uscirne. Non è 
stato facile - racconta Stefmùa 
- ci sono giorni in ctù non vuoi
guaiire e gionù in cui non vedi
l'ora di tornare a stare bene.
Ho cmninciato a ritrovare la
forza e ristabilito le priorità
della nùa vita, quindi anche
nei momenti no pensavo "nrn
che mi frega di perdere qual­
che chilo?", non è questo l'im­
p01tai1te. Quando sei "sazia" di
felicità, di cose da fai·e e che ti
rendono orgogliosa, quai1do
sei circondata da gente che ti
vuole bene, nel tuo stomaco
non c'è spazio per quella male­
detta anoressia. Devi voler
guaiire. Come? Deve maturare
la consap�volezza che ce la si
può fare. E una lotta, nrn la si
può vincere».

1b R!PROOUbONE f-llS!AVAr A 





L’annuncio

Giovanni XXIII, due robot
per 61 screening neonatali

La ricerca

Alzheimer, diagnosi efficace
con l’Intelligenza artificiale

Bari Cronaca

Due piccoli robot si occuperanno di digitalizzare e 
classificare i campioni ematici raccolti dal centro 
screening neonatale dell’ospedale pediatrico Giovanni 
XXIII. È in corso, si legge in una la programmazione che 
andrà a completare la dotazione tecnologica del 
laboratorio di patologia clinica neonatale per effettuare lo 
screening super esteso di 61 malattie metaboliche e 
genetiche. «Da gennaiom grazie all’approvazione dello 
screening super esteso — spiega la dottoressa Simonetta 
Simonetti, responsabile dell’unità operativa semplice 
dipartimentale Patologia clinica e screening neonatale del 
Giovanni XXIII — siamo in grado di completare le analisi 
entro 24-48 ore dall’arrivo dei cartoncini e comunicare al 
centro clinico di provenienza l’eventuale positività».

Ricercatori dell’Università di Bari hanno realizzato un 
modello di Intelligenza artificiale multimodale a 
supporto della diagnosi del morbo di Alzheimer che 
utilizza sia Mri sia Pet tridimensionali. Hanno scoperto 
che queste due modalità forniscono prospettive diverse, 
ma entrambe utili, rendendo il modello più efficace. I 
risultati sperimentali ottenuti evidenziano che il 
modello multimodale utilizzato non soltanto equipara, 
ma supera numerosi metodi allo stato dell’arte. 
Analizzando le zone delle scansioni su cui il modello di 
IA si è focalizzato, inoltre, sono state identificate alcune 
aree cerebrali vitali per la diagnosi, in linea con quanto 
scoperto da altri ricercatori. Lo studio dell’ateneo barese 
è stato pubblicato sulla rivista Scientific Reports.
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Due marcatori promettono di rivoluzionare la 
diagnosi precoce della malattia renale: è quan-
to emerge da uno studio per la prevenzione 
condotto sui dipendenti del Policlinico di Bari, 
dove è stato possibile individuare un danno re-
nale nel 3,8 per cento degli oltre 7mila lavorato-
ri. I risultati presentati in occasione della Gior-
nata mondiale del rene: lo rendono noto la Fe-
derazione  delle  società  medico-scientifiche  
Italiane (Fism), la Società italiana di nefrologia 
(Sin) e la Società italiana di medicina del lavoro 
(Siml). A spingere il Policlinico di Bari a effet-
tuare questo studio è l’au-
mento costante della pre-
valenza della malattia rena-
le cronica, che colpisce il  
10 per cento della popola-
zione generale nel mondo 
e il 7 per cento in Italia. Da 
qui, l’idea di inserire nella 
visita medica annuale il do-
saggio dell’Acr e Gfr, i due 
marcatori, per ciascun di-
pendente. «L’utilizzo nelle 
visite di screening di Acr e Gfr — spiega il pro-
fessor Luigi Vimercati, direttore della Medici-
na del lavoro universitaria al Policlinico — ha 
evidenziato che l’applicazione di due semplici 
marcatori di danno renale, dal bassissimo co-
sto, ha permesso di identificare in 7mila 124 la-
voratori screenati la Mrc nel 3,8 per cento (fa-
scia di età 20-39 anni: 3,36 per cento; fascia 
40-59 anni: 3,82; fascia d’età 60-over: 5,97), ri-
marcando l’importanza di un approccio multi-
disciplinare nella  gestione dei  pazienti  a  ri-
schio di malattia renale cronica». 

Bari Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La ricerca del Policlinico

Malattie renali, marker
rivoluzionano diagnosi

k Il professor 
Luigi Vimercati
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